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Giornalino 44 del 2007.
Corte di cassazione, sezioni unite civili, sentenza del 19 novembre 2007, n. 23832: il giudice tributario e non il giudice di pace competente in tema di prescrizione tributaria.

 Una società in nome collettivo ha impugnato con ricorso al giudice di pace due solleciti di pagamento inviati da una società concessionaria per la riscossione dei tributi, riferiti a tre cartelle esattoriali relative a tasse automobilistiche, eccependo la prescrizione del credito tributario. La società di riscossione dei tributi si è difesa, oltre che contestando la pretesa prescrizione, sostenendo il difetto di giurisdizione del giudice ordinario. A decidere la causa, secondo la concessionaria di riscossione, sarebbe dovuto essere il giudice tributario e non il giudice ordinario (e tanto meno il giudice di pace). Il giudice di pace ha, invece, deciso la causa. Secondo il magistrato onorario il giudice tributario ha giurisdizione in caso di contestazione del merito del tributo; mentre se si deduce l'intervenuta prescrizione del credito, la materia del contendere esula da quella esclusiva giurisdizione e può essere esaminata e decisa del giudice ordinario. Il giudice di pace ha, poi, dato ragione, condannando anche la società concessionaria convenuta al pagamento del credito prescritto a favore dell'ente impositore. La società concessionaria per la riscossione ha proposto ricorso in Cassazione, riproponendo specificamente il difetto di giurisdizione del giudice ordinario in favore del giudice tributario. Secondo la società concessionaria, alla luce del dlgs n. 546 del 1992 (disposizioni sul procedimento tributario), tutte le controversie che abbiano a oggetto i tributi di ogni genere e specie sono attribuite alla giurisdizione esclusiva del giudice tributario (compresa la tassa automobilistica). Innanzi al giudice tributario dovrebbe, altresì, farsi valere l'eventuale eccezione di prescrizione del diritto dell'amministrazione di esigere il tributo. La Cassazione ha dato ragione alla società concessionaria. Innanzi tutto le tasse automobilistiche hanno natura tributaria, e il relativo contenzioso è devoluto alla giurisdizione del giudice tributario. 
Impegno del Governo assunto in data 16.12 di trovare risorse per integrazione del contributo ordinario a seguito delle riduzioni operate dal decreto bersani per edifici rurali, ecc.
 il decreto-legge 262 del 3 ottobre 2006 (cosiddetto decreto Visco-Bersani), convertito dalla legge n. 286 del 24 novembre 2006, prevede all'articolo 2 commi da 33 a 46, che: «i trasferimenti erariali in favore dei comuni seno ridotti in misura pari al maggior gettito derivante, in relazione all'imposta comunale sugli immobili, dalla disposizioni dei commi (....), secondo modalità da stabilire con decreto dal Ministro dell'economia e delle finanze»;
in particolare, lo stesso provvedimento individua cinque fattispecie di presunte maggiori entrate per i comuni relativamente a:
a) variazioni colturali non dichiarate;
b) fabbricati che per effetto delle nuove disposizioni abbiano perso il requisito della ruralità e quindi dell'esenzione Ici;
c) corretto classamento dei fabbricati compresi all'interno delle unità immobiliari censite nelle categorie catastali E1-E9 e destinati ad uso commerciale, industriale, ufficio privato o ad usi diversi, qualora presentino autonomia funzionale o reddituale;
d) immobili non dichiarati in catasto;
e) adeguamento dei moltiplicatori per gli immobili rientranti nella categoria B;
tale riduzione è stata ribadita dall'articolo 3 comma 2 del decreto-legge n. 81 del 2 luglio 2007 convertito nella legge n. 127 del 3 agosto 2007, che per l'anno 2007 dispone "che i contributi a valere sul fondo ordinario spettanti ai comuni sono ridotti in misura proporzionale alla maggior base imponibile per singolo ente comunicata al Ministero dell'interno dall'agenzia del territorio entro il 30 settembre 2007 e per un importo complessivo di euro 609.4 milioni di euro;
la direzione centrale della finanza locale del Ministero dell'interno, il 13 novembre 2007, ha provveduto alla pubblicazione sul sito internet dello stesso Ministero dei dati relativi al taglio ai contributi ordinari spettanti a ciascun comune in attuazione delle predette norme;
tale riduzione è avvenuta non in misura proporzionale alla maggior base imponibile per singolo ente quantificata dall'agenzia del territorio entro il 30 settembre 2007, ma in misura proporzionale ai contributi ordinari concessi a ciascun comune, sino alla concorrenza dell'importo complessivo indicato dalla sopracitata norma;
l'agenzia del territorio, in data 28 settembre 2007 - come riferito in Parlamento dal Governo lo scorso 21 novembre 2007 - ha invece inviato al Ministero dell'interno una nota da cui risulta che il gettito stimato risulta di molto inferiore all'importo dei tagli effettuati dal Ministero dell'interno;
tutto ciò è avvenuto indipendentemente dal coinvolgimento dei comuni e dall'esame degli aspetti pratici della questione, poiché è tecnicamente più che probabile che all'incremento della base imponibile non corrisponda un aumento di gettito Ici;
per sanare la situazione instauratasi, almeno per ristabilire la necessaria equità per tutti quei comuni che hanno subito un taglio significativo dei trasferimenti erariali loro spettanti, senza parimenti avere nel proprio territorio le fattispecie per cui il decreto Visco-Bersani ha previsto un aumento di gettito Ici e per la salvaguardia degli equilibri di bilancio,
impegna il Governo
a prevedere, attraverso iniziative adeguate, una compensazione delle minori somme certificate dai comuni, rispetto a quelle effettivamente loro ridotte.

9/3256/292. (Testo modificato nel corso della seduta) Misiani, Sanga, Vannucci, Marchi, Giovanelli, Codurelli.
 
Provvedimento del  direttore della Agenzia delle Entrate del 14.12.07: Comunicazione, per via telematica, all'Agenzia delle entrate, dei dati acquisiti nell'attività di gestione da parte dei soggetti che gestiscono, anche in concessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani

Gli enti locali che gestiscono la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e le società loro concessionarie che gestiscono la Tariffa di Igiene ambientale effettuano annualmente le comunicazioni all'Agenzia delle Entrate dei dati in loro possesso relativi alle dichiarazioni degli utenti, acquisiti nell'ambito dell'attività di gestione, che abbiano rilevanza ai fini delle imposte sui redditi, secondo le modalità contenute nel provvedimento del 14/12/2007 - pdf.

Queste disposizioni rispondono all’esigenza di rendere più incisiva l’azione di contrasto ai fenomeni di evasione realizzati attraverso la locazione di unità immobiliari non rilevate ai fini dell’imposta di registro e/o non dichiarate ai fini delle imposte sul reddito. 

	Apertura Conto Bancoposta per versamento Addizionale Comunale IRPEF ai sensi dell'art. 1, co. 143, della L. 23/12/2006, n. 296


	Il comma 143 dell'art. 1 della Legge Finanziaria 2007 prevede che, a decorrere dall'anno d'imposta 2007, il versamento dell'addizionale comunale all'IRPEF è effettuato direttamente ai Comuni di riferimento, attraverso apposito codice tributo assegnato a ciascun Comune.

A tal fine, si ricorda che il 31 dicembre 2007 scade il termine per la richiesta di apertura di apposito conto corrente postale per l'accredito delle addizionali IRPEF. Tale conto dovrà essere comunicato al Ministero dell'Economia e delle Finanze per il relativo accredito.

Al fine di agevolare gli uffici interessati si trasmettono i relativi modelli per l'apertura del Conto Bancoposta.

Di seguito si specificano le singole competenze:
Banca Tesoriera
· Specimen in doppio originale, debitamente compilati e comprensivi dell’indicazione dell’Ufficio Postale di radicamento, con le firme dei tesorieri in qualità di delegati 

· Fotocopie dei documenti di riconoscimento e codice fiscale dei suddetti 

· Mod. privacy per ogni firmatario 

· Lettera della direzione generale della Banca da cui si evincono i nominativi delle persone che devono operare sul conto. 

Comune
· Domicilio eletto 

· Delibera di nomina della persona fisica che rappresenta il Comune 

· Fotocopia del documento di riconoscimento e codice fiscale del legale rappresentante 

· Delibera di affidamento del servizio di tesoreria o dichiarazione (su carta intestata e a firma del legale rappresentante) di affidamento del servizio di tesoreria. 

· DDS aggiornato 

· Specimen in doppio originale ricevuto dalla Banca Tesoriera su cui deve essere indicato l’Ufficio Postale di radicamento firmato alla presenza del Responsabile Commerciale di Poste Italiane. 

Unitamente al modello di apertura conto Bancoposta.

Quando tutta la documentazione sarà completata, dovrà essere inoltrata al Responsabile Commerciale di zona che è a disposizione per qualunque chiarimento al riguardo.

 


Agenzia del Territorio: effettiva circolazione e fruizione dei dati catastali Dichiarazione ICI abolita per le variazioni oggetto di variazione catastale
Dichiarazione e comunicazione Ici addio. L'adempimento a carico del contribuente salterà a partire dal 2008, in ritardo di un anno rispetto alla tempistica prevista nella manovra estiva dell'anno scorso (il decreto Visco-Bersani n. 223/2006). È stato, infatti, emanato l'ultimo tassello: ossia il provvedimento del 18 dicembre 2007 dell'Agenzia del territorio, di concerto con il comitato per le regole tecniche sui dati territoriali delle pubbliche amministrazioni, con cui si accerta l'effettiva circolazione e fruizione dei dati catastali da parte delle p.a., il cui utilizzo per via telematica è stato regolato dal decreto del 13 novembre del Territorio. Per il via libera di questi due provvedimenti è stato necessario il concerto con il comitato che il dipartimento per la funzione pubblica ha costituito con un anno di ritardo: il dpcm porta, infatti, la data del 30 agosto 2007. Tanto che il Territorio ha emanato un anno fa (il 15 dicembre 2007), per quanto di sua competenza, la circolare n. 7 che comunicava la messa a punto (nelle more della nascita del comunicato) del servizio di interscambio dei dati.
Nel frattempo, la situazione dei comuni è a macchia di leopardo perché nonostante la legge 296/20065 elimini la facoltà dei comuni di sostituire la dichiarazione Ici con la comunicazione, la maggior parte dei municipi, non ha mai abolito le dichiarazioni cartacee. Nel frattempo, sempre sulla strada della semplificazione, il decreto fiscale n. 159/2007 cancella l'obbligo previsto dalla legge 296/2006 di indicare, a partire dal 2008, i dati identificativi dei fabbricati (particella, foglio, sezione) nella dichiarazione dei redditi. Lasciando solo la previsione, partita già nel 2007, di indicare l'importo dell'Ici da versare per ogni immobile dichiarato. 

I dati 

La base dati catastale, che rientra nell'ambito dei dati territoriali di interesse nazionale, è costituita dall'insieme delle informazioni amministrativo-censuarie, grafiche e cartografiche, relative alla totalità dei beni immobili geograficamente localizzati in ambito territoriale comunale. Informazioni che, sempre in base al codice digitale della p.a., devono essere rese disponibili, senza alcun onere, alle pubbliche amministrazioni che ne abbiano bisogno per lo svolgimento (diretto o tramite i soggetti delegati dalle stesse amministrazioni) dei propri compiti istituzionali, nel rispetto delle normative in materia di protezione dei dati personali e riutilizzo dei dati e delle informazioni catastali. 

Le regole tecnico-economiche 

Il provvedimento del Territorio del 13 novembre stabilisce che le p.a. possano accedere ai servizi di interscambio delle informazioni catastali gratuitamente a patto che sottoscrivano la convenzione che dovrà essere redatta secondo lo schema contenuto nell'allegato «A» al decreto. Convenzione che ha durata quinquennale e si rinnova tacitamente, salvo formale disdetta da una delle parti tramite comunicazione con almeno 90 giorni di preavviso. L'accesso è vincolato però all'effettiva necessità del dato allo svolgimento, diretto o tramite soggetti delegati, dei compiti istituzionali. Circostanza da attestare nella convenzione. Le p.a. dovranno pagare solo gli eventuali costi eccezionali sostenuti dal Territorio per realizzare o erogare servizi specifici connessi a particolari esigenze. E non devono cedere a terzi le informazioni acquisite. L'elenco dei servizi erogati dovrà essere trasmesso annualmente dal Territorio al comitato. A dirimere eventuali controversie sarà sempre il foro di Roma. 

Circolazione e fruizione 

Con il provvedimento emanato ieri, l'Agenzia del territorio ha accertato l'effettiva operatività del sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali. Sono, infatti, 5.500 i comuni che si sono attivati sul portale: mentre sono attive le convenzioni con Emilia Romagna, Toscana, Liguria, Abruzzo, Valle d'Aosta, Piemonte e Sardegna. Oltre che col ministero dei trasporti e l'Agea. E quindi, dal 2008 salterà l'obbligo di dichiarazione e comunicazione Ici a carico dei contribuenti.  
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